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ELEZIONE DIRETTA  DEL SINDACO E  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
  

 

COMUNE DI MORCIANO DI ROMAGNA 

Provincia di Rimini 

Votazioni 24 – 25  maggio 2026  

 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
 

 

Del Candidato alla carica di Sindaco Sig. Pierluigi Autunno 

 

Nella lista contraddistinta con il contrassegno: 

 

 

 

 

 

 

Simbolo di forma circolare con bordo di colore rosso bordeaux e blu con scritta Morciano di colore blu 

e di Tutti di colore rosso bordeaux su sfondo bianco con municipio iconico di colore rosso bordeaux e 

scritte persone trasparenza futuro e più persone in forma stilizzata.   

 

Candidato alla carica di Sindaco  

             Pierluigi Autunno 
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Programma elettorale 

lista civica MORCIANO DI TUTTI   

legislatura 2026-2031 
 

Introduzione 

Morciano è il paese che amiamo e frequentiamo, ogni giorno è il fulcro dei nostri interessi più nobili. 

Coerenza, trasparenza e partecipazione sono i pilastri di questo programma. 

Servizio, umiltà e disponibilità sono i tratti che caratterizzano la nostra lista.  

 

I servizi, la socialità nei nostri spazi comuni, l’accoglienza del nostro tessuto commerciale, la vivacità 

dell’offerta culturale. Per anni abbiamo rappresentato la vera capitale non solo della vallata del Conca, 

ma di un'intera parte della provincia di Rimini.  

Le condizioni economiche ed amministrative degli ultimi anni hanno però profondamente cambiato 

questo ruolo. Da protagonisti siamo diventati marginali, da protagonisti siamo diventati comparse. In 

questa particolare fase storica e politica vogliamo lavorare incessantemente, costantemente ed 

onestamente per portare a valore le grandi ricchezze materiali ed umane di cui il nostro Comune gode. 

Ricchezze conosciute, valori condivisi, che oggi hanno bisogno di una forte dose di discontinuità e 

innovazione.  
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Patto con la comunità: l'agenda dei primi 100 giorni 
 

 

PRESENZA E TRASPARENZA 

Il candidato Sindaco, la nostra lista, la futura Giunta comunale garantiranno una presenza 

amministrativa fissa, visibile ed accessibile ogni giorno della settimana, sia per il ricevimento dei 

cittadini che per il presidio sul territorio.  

 

DECORO URBANO 

Morciano deve prendersi cura di Morciano. Serve un’attenzione immediata al decoro urbano più 

operativo per la manutenzione e pulizia di marciapiedi, muri, grate e tombini. 

 

SICUREZZA 

Una ricognizione dei punti critici: aree poco illuminate, attraversamenti, parchi, piazze, percorsi 

pedonali, luoghi di aggregazione per lanciare un nuovo patto locale per la sicurezza quotidiana con 

amministrazione, cittadini, commercianti e associazioni. 

 

POLITICHE GIOVANILI 

Particolare attenzione sarà dedicata allo studio di proposte ed iniziative volte alla fascia di età 11-16 

anni,  particolarmente delicata per la formazione dell'identità personale e lo sviluppo del senso di 

appartenenza alla comunità.  

 

SPORT 

Una consulta dello sport che metta attorno allo stesso tavolo società sportive, scuola e Comune in 

modo da condividere i valori fondamentali come il rispetto delle regole e dell’avversario, lealtà, lavoro di 

squadra, inclusione, disciplina e solidarietà, principi che li accomunano al concetto di vivere civile e in 

comunità. 

 

SOCIALE DI PROSSIMITÀ 

Collaborazione strutturata con la Casa della Comunità in Via Arno come punto di riferimento territoriale 

per la prevenzione, l’assistenza e l’orientamento sanitario e sociale, con particolare attenzione a 

giovani e famiglie. 

 

 

 

1) UN COMUNE CHE PARTECIPA E CHE FUNZIONA 
 

Rinnovare la nostra comunità, la partecipazione attiva e l’impegno civico è uno degli obiettivi prioritari e 

“immateriali” che caratterizzeranno il futuro lavoro della prossima amministrazione attraverso queste 

proposte:  

● avviare apposite consulte tematiche che raccolgano, anche con strumenti digitali ed 

informatici, istanze dei singoli cittadini e portatori di opinioni;  

● potenziare il servizio URP (ufficio relazioni con il pubblico e i cittadini) al fine di 

raccogliere segnalazioni, proposte e istanze che possano arrivare direttamente 

all’amministrazione comunale anche attraverso i canali comunicativi del comune;  

● ricorrere a strumenti di partecipazione ampia anche attraverso appositi bandi regionali per 

incentivare la costituzione di gruppi di quartiere o di interesse per la promozione di particolari 

politiche sociali ed ambientali;  
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● istituire un albo dei volontari civici, semplice ma organizzato, in collaborazione con le realtà 

associative già consolidate, volto al mantenimento anche dei servizi comunali, al decoro urbano 

ed alle iniziative di carattere sociale e culturali per attrarre nuovi volontari;  

● potenziare le collaborazioni con privati che intendano contribuire al mantenimento dei beni e 

dei servizi comunali (manutenzioni aree pubbliche, miglioramento edifici e strutture di interesse 

collettivo). 

● coinvolgere la cittadinanza sulle tematiche di maggior importanza, quali Piani Urbanistici e 

Bilancio con la possibilità di prevedere anche, sul bilancio comunale, la destinazione di una 

quota per opere decise dalla comunità (gruppi di quartiere, consulenti di zona). 

 

 

Fra le priorità è necessario coordinare e potenziare al meglio la macchina comunale, anche attraverso 

l’ausilio di un segretario comunale come garante assoluto della trasparenza e della funzionalità 

della struttura, che garantisca un organigramma chiaro, tempi di risposta certi e uffici chiari nei compiti 

e nei contatti.  

L’organizzazione dell’ente passa dalla valorizzazione e formazione dei propri dipendenti, possibile 

solo con la costruzione di un rapporto di fiducia e trasparenza. Questo rinnovato patto di collaborazione 

porterà ad invertire quella che è stata, negli ultimi decenni, una vera e propria emorragia di impiegati e 

porterà Morciano ad essere un’amministrazione attrattiva anche per nuove risorse. 

 

Il candidato Sindaco, la nostra lista, la futura Giunta comunale garantirà una presenza amministrativa 

fissa visibile ed accessibile ogni giorno della settimana, sia per il ricevimento dei cittadini che per il 

presidio sul territorio.  

 

Proponiamo un’iniziativa annuale in cui comunicheremo pubblicamente i lavori, le spese, i bandi e lo 

stato dei progetti, saranno “Le giornate della Trasparenza”. 

 

Proponiamo anche un’applicazione online semplice dei procedimenti più frequenti, così da sapere a 

che punto sono pratiche e richieste. È da qui che comincia la fiducia. 

 

Sarà ripristinato il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR), dove verranno raccolte le istanze emerse 

con l’impegno, annualmente, di destinare una parte delle risorse a disposizione nel bilancio comunale 

alla loro realizzazione. La partecipazione non può escludere chi ancora non vota ma vive il paese ogni 

giorno. Attraverso il CCR, i giovani imparano a passare dal "desiderio" al "progetto", confrontandosi 

con le regole della pubblica amministrazione e la gestione delle risorse. È lo strumento più potente per 

avvicinarli alla politica intesa come servizio e bene comune, trasformandoli da spettatori a 

protagonisti attivi. Insegnare ai ragazzi che le loro idee possono tradursi in realtà è il modo migliore per 

seminare fiducia, senso di appartenenza e responsabilità verso la nostra comunità. 

 

 

 

2)   SICUREZZA 
 

Per noi la sicurezza non si riduce agli slogan ma nasce prima di tutto dal concetto: vogliamo una 

comunità educata ed educante.  

Un paese vissuto, curato e illuminato bene, dove ci sono spazi frequentati, relazioni di vicinato e 

presenza umana, c’è anche meno diffidenza e più attenzione reciproca, verso i beni pubblici e verso le 

persone. Ma in questo Morciano deve tornare ad essere comunità. Non più azioni dei singoli ma 
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responsabilità collettive, dove si abbandonano la paura e la diffidenza e nel contempo cresce la 

collaborazione.  

Proposte: 

● piano integrato tra decoro urbano, illuminazione, manutenzioni e presidio dei luoghi più 

sensibili; 

● ricognizione dei punti critici: aree poco illuminate, attraversamenti, parchi, piazze, percorsi 

pedonali, luoghi di aggregazione per lanciare un nuovo patto locale per la sicurezza quotidiana, 

con amministrazione, cittadini, commercianti e associazioni;  

● rete più semplice di segnalazione dei problemi, collegata al Comune; 

● miglioramento e potenziamento della videosorveglianza: la sicurezza di una città passa sì 

attraverso la tecnologia ma soprattutto è collegata alla qualità della vita. È uno strumento che 

va inserito in una strategia globale: perché un paese con attività aperte, spazi pubblici curati e 

piazze vissute è, per sua natura, un paese più sicuro e presidiato. La telecamera è uno 

strumento, la partecipazione è la soluzione. 

 

 

3) COMMERCIO 
 

Morciano ha una vocazione naturale di centro servizi e di commercio di vallata, e va rimessa al centro 

con una strategia continua e non occasionale. Il nostro Comune ha già una struttura tecnica al servizio 

del commercio; per noi il salto da fare è politico e organizzativo e non burocratico. 

 

Proposte: 

● una cabina di regia stabile che veda coinvolti commercianti, ambulanti, artigiani e 

amministrazione per programmare eventi, stagioni e campagne promozionali, affrontare 

problematiche ed opportunità   

● “San Gregorio tutto l’anno” può diventare un metodo ed una visione: non vivere di rendita su 

una grande manifestazione, ma usarla come motore di un calendario diffuso;  

● Brand per il paese, con una comunicazione coordinata del commercio, degli eventi e dei 

servizi perché nasca, ma soprattutto venga comunicata, un’identità condivisa di Morciano; 

● portale unico “A Morciano c’è tutto”, semplice e aggiornato, che raccolga attività, iniziative, 

servizi e promozioni. Si può valutare anche una carta fedeltà di paese, semplice e attuale, 

collegata a eventi e acquisti; 

● Morciano porta della Valconca: promozione di eventi per richiamare il turismo “lento” 

(camminate, bike, esperienze naturalistiche), culturale, enogastronomico e commerciale; 

● “La domenica vieni a Morciano” potrebbe rappresentare una nuova occasione di 

promozione.  Le iniziative attualmente organizzate la prima e l’ultima domenica di ogni mese 

vanno ampliate in chiave unica, per portare più persone in centro e non dividere le occasioni;  

● partecipazione a bandi con un supporto comunale più attivo nella ricerca di risorse, con una 

coprogrammazione aperta a tutte le categorie con cui pianificare le iniziative principali. 
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4) SOCIALE E SANITARIO DI PROSSIMITA’ 
 

Il principio è semplice: nessuno deve sentirsi solo a Morciano.Oggi spesso i servizi esistono ma non 

sono conosciuti o facilmente accessibili. La priorità è renderli chiari, coordinati e vicini alle persone. 

 

Vogliamo una Morciano in cui nessuno si senta mai invisibile o lasciato solo. Spesso i servizi ci sono 

ma la vera sfida è farli conoscere e renderli accessibili, vicini a chi ne ha bisogno. Occorre coordinare 

le varie realtà per costruire una rete del sociale capace di rispondere alle diverse necessità dei 

cittadini che spazi dalla salute alla prevenzione, fino alla solidarietà. 

 

Proposte: 

● realizzazione di una carta dei servizi chiara e aggiornata, disponibile anche in formato 

cartaceo; 

● rafforzamento del collegamento tra medici di base, sportello sociale e servizi comunali; 

● collaborazione strutturata con la Casa della Comunità in Via Arno, come punto di riferimento 

territoriale per la prevenzione, l’assistenza e l’orientamento sanitario e sociale, con particolare 

attenzione a giovani e famiglie; 

● rafforzamento del collegamento tra Comune e servizi sanitari, per garantire una reale 

integrazione socio-sanitaria e un accesso più semplice ai percorsi di cura e prevenzione; 

● avvio del percorso formale per migliorare l’assistenza sanitaria urgente sul territorio, a 

partire dalla reintroduzione dell’automedica; 

● potenziamento dei defibrillatori in punti accessibili e frequentati, formazione di volontari attivi 

sul territorio in grado di poter intervenire in caso di emergenza; 

● organizzazione di giornate su salute e prevenzione e corsi gratuiti (BLSD e PBLSD), con 

medici e associazioni; 

● rafforzamento del ruolo degli uffici comunali come punto di riferimento per famiglie e 

caregiver, in particolare per chi si prende cura di anziani non autosufficienti, attivandosi anche 

per affrontare il problema casa;  

● valutazione della riduzione delle aliquote IRPEF comunali  per le fasce sociali più deboli; 

● creazione di un Patto sociale tra Comune, AUSL e Terzo Settore per coordinare meglio gli 

interventi; 

● “Parchi da Vivere” incentivando l’utilizzo di spazi pubblici come luoghi di comunità e socialità 

con un’attenzione particolare rivolta agli amici a 4 zampe aumentando e migliorando le aree di 

sgambamento; 

● promozione di un angolo del riuso o giornate dedicate allo scambio di oggetti, unendo 

sostenibilità e relazione tra persone. 

 

Un welfare di prossimità funziona quando è semplice, accessibile e umano. 

 

 

 

5) DECORO URBANO 
 

Morciano deve prendersi cura di Morciano.  Un rinnovato e costante impegno sarà dedicato alla “cura” 

del paese, alla manutenzione degli spazi pubblici e alla pulizia dei nostri viali e delle nostre strade.  Il 

nostro impegno sarà rivolto a potenziare la presenza sull’intero territorio comunale, non solo per 

tutelare i beni pubblici ma altresì per renderli più vivibili e belli partendo anche dalle cose più semplici. 
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Proposte: 

● pulizia dei marciapiedi e delle aree pubbliche;  

● svuotamento costante ed ordinato dei cestini;  

● attraversamenti pedonali più sicuri; 

● manutenzione delle panchine e dell’arredo urbano;  

● verifica costante sullo stato del manto stradale e dei marciapiedi attraverso ispezioni visive e 

rilievi tecnici per evitare buchi e dissesti; 

● programmazione di sfalci e potature. 

 

Sarà inoltre nostra cura verificare il funzionamento dell’attuale regolamento del decoro urbano al fine di 

un suo  aggiornamento individuando priorità e verifica dei controlli.  

 

 

 

6) LAVORI PUBBLICI 
Le opere pubbliche non sono solo cemento e asfalto ma l’ossatura su cui poggia la vita di una 

comunità. La nostra visione è chiara: passare dalla logica dell’emergenza a quella della cura costante. 

Vogliamo una Morciano che sia accogliente per chi la vive e attrattiva per chi la visita, dove ogni 

intervento sia guidato dal pragmatismo, dalla sicurezza e dalla valorizzazione della nostra identità. 

Investire nei lavori pubblici significa, per noi, investire nel benessere quotidiano e nella bellezza del 

nostro paese. 

Proposte: 

● ingressi del paese: le "porte di accesso" devono comunicare immediatamente la nostra 

identità e il decoro di un centro che è punto di riferimento per l'intera Valconca; 

● Piazza del Popolo: restituire il ruolo di "salotto buono" e centro pulsante della vita cittadina; 

● polo culturale integrato: la Biblioteca e l'Auditorium diventeranno un centro unico e 

interconnesso. Supereremo la frammentazione degli spazi per creare un luogo organico 

dedicato a eventi, studio e aggregazione sociale; 

● cimitero: necessita decoro e manutenzione ordinaria costante; 

● aree pedonali temporanee per creare spazi che, in occasione di eventi e iniziative, possano 

trasformarsi in isole di aggregazione sicure, liberando la creatività e favorendo il commercio 

locale; 

● Via Largo Centro Studi: messa in sicurezza con soluzioni mirate a decongestionare il traffico e 

individuare nuovi parcheggi per garantire la massima sicurezza a tutta la comunità scolastica; 

● parcheggio sotterraneo di fronte al Centro Commerciale “Il Mulino del Conca”, 

sottoutilizzato e bisognoso di interventi di decoro e sicurezza; 

● Parco del Conca e il suo laghetto: vero e proprio polmone verde di Morciano, deve tornare ad 

essere pienamente fruibile attraverso una manutenzione attenta e nuovi servizi minimi che ne 

garantiscano la vivibilità per tornare ad essere luogo di aggregazione per il tempo libero. 

 

 

 

 

7) URBANISTICA 

Il Comune di Morciano di Romagna è chiamato ad affrontare una fase importante della propria 

pianificazione urbanistica, legata alla definizione del nuovo PUG (Piano Urbanistico Generale), in 
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attuazione della legge regionale del 2017. 

Il PUG rappresenta una scelta strategica per Morciano: non solo uno strumento di pianificazione 

ma una metodologia per disegnare e definire la Morciano dei prossimi decenni e come vogliamo 

vivere il paese. 

Il PUG deve guidare uno sviluppo equilibrato migliorando qualità della vita, servizi e relazioni tra le 

persone. 

Ad oggi questo importante strumento è stato minimamente discusso all’interno 

dell’Amministrazione Comunale senza aver ancora proceduto alla sua “assunzione” (fase che 

precede l’adozione formale).  E’ quindi indispensabile che la prossima Amministrazione apra un 

vero e proprio confronto con la cittadinanza su quanto finora è stato elaborato.  

 

Come lista “Morciano di Tutti” ci impegneremo a proseguire con la stesura del PUG 

attraverso principi già consolidati, quali:  

● riqualificazione della città esistente, evitando nuove espansioni non necessarie; 

● rigenerazione di spazi ed edifici oggi poco utilizzati; 

● valorizzazione del patrimonio storico, urbano ed economico; 

● sostegno al commercio di vicinato e ai servizi, rafforzando il ruolo di Morciano nella Valconca; 

● riordino della viabilità, con più attenzione a pedoni e biciclette; 

● miglioramento e integrazione dei servizi pubblici e privati; 

● cura dello spazio pubblico come elemento centrale del vivere quotidiano; 

● una rete ecologica urbana che rafforzi le nuove strategie di risparmio energetico e fonti 

rinnovabili; 

● interventi sulle aree più fragili o degradate. 

La nostra visione di Morciano nello sviluppo e nella redazione del PUG sarà lo strumento 

per costruire una città più ordinata, vivibile e coerente con i bisogni reali della comunità. 

 

 

 

8)  POLITICHE GIOVANILI 
 

Dobbiamo essere comunità educante, ovvero un insieme integrato di attori territoriali (scuola, 

famiglia, associazioni, enti locali, parrocchia) che collaborano attivamente per garantire il benessere, la 

crescita e l'educazione dei minori. Va oltre la comunità scolastica, promuovendo patti educativi per 

contrastare la povertà educativa e la marginalità, coinvolgendo attivamente le ragazze ed i ragazzi.  

Proposte: 

● nuovo patto tra Centro Giovani, scuola, biblioteca, associazioni e famiglie per costruire attività 

costanti durante l’anno; 

● laboratori gratuiti su studio, orientamento, salute mentale, uso consapevole del digitale, 

creatività e cittadinanza attiva; 

● incentivare l’associazionismo giovanile concedendo spazi gratuiti o a costo simbolico per 

riunioni/associazioni under 35 che vogliono incontrarsi e organizzarsi; 

● consulta dei giovani con pochi incontri ma veri, finalizzata al confronto e all’indirizzo delle 

scelte del Comune. In particolare vorremmo analizzare i recenti fenomeni sociali e le criticità 

rilevate come scarsi punti di aggregazione, solitudine e isolamento sociale,  educazione socio 

affettiva. Da tale monitoraggio emergeranno le proposte e le attività da mettere in campo per il 
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superamento di tali criticità. Morciano non sia solo il posto da cui partire ma anche il posto 

in cui scegliere di restare. 

● attenzione allo studio di proposte ed iniziative volte alla fascia di età 11-16 anni, specie nel 

periodo estivo. 

La presenza di figure giovani nella lista “Morciano di Tutti”  può essere un valore concreto in 

questo campo.  

 

 

9) ISTRUZIONE 

La scuola deve tornare a essere un interlocutore stabile del Comune, non un mondo separato. Serve 

un rapporto continuo, capace di affrontare i problemi quotidiani e costruire insieme opportunità per 

studenti e famiglie. 

Proposte: 

● attivazione di un tavolo permanente scuola–Comune, per confronto costante su bisogni, 

criticità e progetti; 

● partecipazione attiva ai tavoli tecnici del Distretto Socio-Sanitario di Riccione, per intercettare 

risorse e opportunità finalizzate ad aumentare le ore di sostegno durante l’orario scolastico ed 

extrascolastico; 

● maggiore apertura e facilitazione all’utilizzo degli spazi scolastici per laboratori, attività 

extrascolastiche e momenti di studio e incontro; 

● gestione e superamento delle criticità legate alla condivisione della palestra, affrontando i 

disagi attuali e programmando soluzioni strutturali; 

● avvio di un confronto sul calo delle iscrizioni ascoltando le famiglie e migliorando qualità degli 

spazi, servizi e comunicazione; 

● rafforzamento del legame tra scuola e comunità, con progetti condivisi con associazioni, 

sport, cultura e servizi; 

● sviluppo concreto del modello di comunità educante, coinvolgendo tutti gli attori del territorio; 

● attenzione al tema dell’inclusione scolastica con un impegno a sostenere e rafforzare la 

presenza degli educatori di sostegno, in collaborazione con le istituzioni competenti; 

● supporto alle famiglie e agli studenti con bisogni educativi specifici, semplificando accesso 

alle informazioni e ai servizi; 

Una scuola di qualità è uno dei principali motivi per cui le famiglie scelgono di vivere un territorio. 

 

 

10)  CULTURA  

La cultura a Morciano non può essere solo un calendario di eventi, ma deve diventare uno strumento 

quotidiano di crescita e arricchimento per tutta la comunità. 

Biblioteca e Auditorium devono trasformarsi sempre più in spazi aperti, vissuti e connessi tra loro: 

luoghi in cui le persone possano incontrarsi, crescere e riconoscersi. 
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Morciano parte già da basi solide: la biblioteca G. Mariotti, l’Auditorium Pina Renzi, le scuole e una 

tradizione culturale viva e partecipata. Il passo successivo è metterli in rete, rendendoli parte di 

un’unica visione: quella di un paese attivo tutto l’anno. 

La cultura è uno strumento fondamentale per far crescere i giovani, rafforzare l’identità del paese e 

creare occasioni di incontro e dialogo tra le generazioni. 

Proposte: 

● promozione della funzione sociale della biblioteca come “luogo delle persone”. Uno spazio 

pubblico dove i cittadini possono incontrarsi e crescere insieme garantendo il diritto 

all'informazione, contrastando la solitudine e riducendo le disuguaglianze culturali; 

● studio di fattibilità per la gestione della nuova sede della biblioteca; 

● collegamento strutturato tra biblioteca e auditorium, come unico polo culturale del paese, con 

la creazione,in biblioteca, di sezioni tematiche inerenti il cartellone di eventi proposti; 

● collaborazione con il Centro Sociale Mercurio perchè la cultura non ha età ed è strumento di 

benessere e partecipazione. Attiveremo progetti di "scambio generazionale" affinché gli anziani 

diventino custodi attivi dell'identità locale, rendendoli protagonisti di eventi, racconti e laboratori 

aperti a tutta la cittadinanza; 

● valorizzazione e promozione delle realtà associative dedite al canto, alla musica e al teatro 

che sono strumenti di aggregazione e crescita culturale; 

● attivazione di uno sportello di supporto digitale presso la biblioteca, per aiutare chi ha 

difficoltà con i servizi online; 

● attivazione di un punto informativo per cittadini e turisti su servizi, attività, storia e cultura 

locale; 

● creazione di uno spazio o installazione dedicata alla storia e all’identità del territorio; 

● creazione di un piano culturale annuale unico, che metta in rete teatro, scuola, associazioni e 

iniziative diffuse organizzando eventi e attività per una cultura non episodica; 

● valorizzazione della memoria locale, con raccolta di storie, testimonianze e materiali legati a 

Morciano, alla Fiera di San Gregorio e alla vita del paese; 

● ricerca fondi per archiviazione, digitalizzazione e pubblicazione dell'archivio fotografico Mario 

Polverelli; 

● realizzazione del progetto “Morciano racconta Morciano”, coinvolgendo scuole, associazioni 

e cittadini e il gruppo di anziani del Centro Sociale Mercurio; 

● attività legate alla promozione della legalità attraverso la letteratura; 

● integrazione tra tradizione e comunità, coinvolgendo anche chi è arrivato a Morciano negli ultimi 

anni, favorendo il servizio di prestito per i pazienti e le famiglie in cura presso “La Casa di Cura 

Montanari”  

La cultura deve essere accessibile, inclusiva e quotidiana: non per pochi ma per tutta la comunità. 

 

 

11)  SPORT 

Lo sport è una funzione educativa e sociale, non solo un servizio da mantenere. Sul nostro territorio 

comunale operano decine di associazioni sportive che manifestano le proprie esigenze specifiche ma 

anche tante necessità comuni.Lo sport può essere una delle strade migliori per agganciare giovani, 

famiglie e volontariato. 

Proposte: 
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● consulta dello sport che metta attorno allo stesso tavolo società sportive, scuola e Comune in 

modo da condividere i valori fondamentali come il rispetto delle regole e dell’avversario, lealtà, 

lavoro di squadra, inclusione, disciplina e solidarietà, principi che li accomunano al concetto di 

vivere civile e in Comunità; 

● ricognizione mirata dello stato e degli utilizzi degli impianti così da pianificare gli interventi 

prioritari come, ad esempio, l’ampliamento delle superfici coperte ad uso delle società sportive 

prevedendo anche un punto di ristoro nei pressi degli impianti sportivi; 

● migliorare la collaborazione tra le società sportive favorendo spazi condivisi e 

programmazione comune; 

● favorire progetti trasversali per incentivare giornate di sport all’aperto, iniziative 

intergenerazionali e una mappa comunale delle opportunità sportive; 

● calendario condiviso delle manifestazioni pubblicato sui canali di comunicazione del Comune   

L’idea è che chi vive Morciano possa trovare facilmente un’attività, uno spazio, un gruppo. Lo sport 

deve tornare a essere uno dei volti pubblici del paese e deve essere in relazione con scuola, salute e 

comunità. 

 

 

 

12) TERZO SETTORE 
 

Il volontariato e le associazioni sono una parte fondamentale della comunità di Morciano: non un 

supporto marginale, ma una risorsa centrale per la vita del paese. Vogliamo rafforzare il terzo settore 

valorizzando chi già opera sul territorio e facilitando la nascita di nuove esperienze. 

Proposte: 

● istituzione di un Albo dei volontari civici, per attività di supporto a eventi, cura degli spazi 

pubblici, iniziative sociali e ambientali; 

● creazione di una casa delle associazioni diffusa, con spazi comunali assegnati in modo 

semplice e trasparente in base ai progetti; 

● rafforzamento delle consulte tematiche, non solo come luoghi di confronto ma come strumenti 

di coordinamento e collaborazione; 

● supporto a nuove realtà associative, con percorsi di accompagnamento e accesso più 

semplice agli spazi; 

 

Un Comune che funziona bene mette nelle condizioni il terzo settore di fare di più. Un terzo settore 

forte rende più forte tutta la comunità. 

 

 

13) CENTRO PER LA VALCONCA 

Morciano deve tornare a essere il punto di riferimento naturale della Valconca, non per dichiarazione 

ma per funzione. Ha già servizi, commercio, cultura e sanità: il passo da fare è renderli più collegati, 

accessibili e riconoscibili. Non serve costruire un modello artificiale ma valorizzare ciò che Morciano è 

già: un paese centrale, vivo e con una forte vocazione di servizio. 

L’obiettivo è rafforzarla come luogo in cui si arriva, si resta e da cui si parte per vivere la valle. 
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Proposte: 

● realizzazione di un piano di collegamento urbano tra piazza, area fiera, biblioteca, auditorium, 

commercio e spazi pubblici; 

● miglioramento della viabilità e dell’accessibilità, con attenzione a parcheggi e gestione dei 

flussi nei momenti di maggiore affluenza; 

● valorizzazione di Morciano come punto di partenza per escursioni, con mappe, segnaletica e 

informazioni accessibili; 

● rafforzamento del ruolo di Morciano come centro dei servizi della Valconca, mettendo in rete 

commercio, cultura, sanità e funzioni pubbliche; 

● promozione coordinata dell’offerta locale, integrando ospitalità, commercio e territorio in una 

proposta riconoscibile, al passo con La Valle delle Vacanze di cui fanno parte l’Unione dei 

Comuni della Valconca e i comuni di Cattolica e San Giovanni in Marignano. 

Essere “al centro” significa funzionare meglio, essere più accoglienti e più facili da vivere ogni giorno. 

Morciano deve diventare un punto naturale della Valconca: per chi arriva, per chi si ferma e per 

chi la sceglie come base per scoprire il territorio. 

 

 

 

 

14) UN PIANO STRAORDINARIO PER I PARCHI 

PUBBLICI 
 

I parchi pubblici sono luoghi fondamentali della vita quotidiana: spazi di incontro, socialità e benessere 

per tutte le età. Se curati e vissuti sono anche più sicuri e più frequentati. Per questo proponiamo un 

Piano Straordinario per i Parchi Pubblici, con interventi concreti e visibili. 

Proposte: 

● mappatura completa dei parchi e definizione delle priorità di intervento; 

● manutenzione straordinaria di giochi, arredi, illuminazione e verde; 

● miglioramento del decoro e della pulizia costante; 

● creazione di spazi adatti a bambini, giovani, famiglie e anziani; 

● utilizzo dei parchi per attività diffuse e momenti di socialità; 

● rafforzamento della sicurezza attraverso illuminazione e maggiore frequentazione; 

● coinvolgimento di cittadini e associazioni nella cura condivisa degli spazi, anche tramite l’albo 

dei volontari civici; 

● miglioramento dei collegamenti tra parchi, scuole, centro e impianti sportivi. 

Nei primi mesi di mandato sarà data priorità alla riqualificazione di uno o più parchi simbolo, come 

segnale concreto di cambiamento. 


